
Testamento biologico, si vota
Infermieri: questa legge contraria al codice

CAMERA/ Al via in commissione Affari sociali l’esame del Ddl sulle dichiarazioni anticipate

È iniziata, la settimana scorsa, alla
commissione Affari sociali della
Camera la votazione sul disegno

di legge sul testamento biologico. Sono
oltre duemila e seicento gli emendamenti
al Ddl Calabrò approvato al Senato a
marzo scorso e assunto come testo base
da Domenico di Virgilio (Pdl), relatore
nella commissione di Montecitorio. In
questi giorni dovrebbe continuare l’esa-
me degli altri emendamenti. L’obiettivo
è arrivare in aula a gennaio.

Nelle sedute della settimana scorsa si
è proceduto con l’esame del primo artico-
lo (sono sei in tutto). E la dodicesima
commissione della Camera ha respinto
tutti gli emendamenti, approvandone, per
ora, solo uno a firma di Livia Turco del
Pd che prevede in particolare che «Il
paziente affetto da dolore acuto persisten-
te o cronico ha diritto a essere protetto
con una adeguata terapia contro il dolore
e con quanto previsto dai protocolli delle
cure palliative. Nei casi dei malati termi-
nali il medico può utilizzare le terapie
farmacologiche che rientrino in un ido-
neo percorso terapeutico per il controllo
del dolore».

Le votazioni su tutto il resto non si
concluderanno prima della pausa di Nata-
le. Il Ddl dovrebbe dunque arrivare in
aula a gennaio. Dei sei articoli del testo
base, tuttavia, il punto più controverso -
il divieto di sospendere alimentazione e
idratazione al paziente in stato vegetati-

vo contenuto nell’articolo 3 - potrebbe
essere esaminato già questa settimana.
Se questo divieto, nel testo licenziato dal
Senato, è assoluto, a nome della maggio-
ranza il relatore Domenico Di Virgilio
(Pdl) ha presentato un emendamento spe-
cifico che prevede la loro sospensione
nei casi eccezionali in cui la nutrizione
artificiale non può più essere assunta dal
paziente perché non più efficace.

Su questo punto si concentrano anche
alcuni emendamenti di Udc, Benedetto
della Vedova del Pdl (primo firmatario

di un emendamento di area “finiana”) e
del “rutelliano” Marco Calgaro.

«Questa non è una legge religiosa - ha
sottolineato Di Virgilio - credo che an-
che i finiani voteranno il testo finale che
sarà migliorato in commissione anche
grazie ai miei emendamenti. Sono con-
vinto che la divisione finiani e non finia-
ni, dopo il voto in commissione, dovrà
cadere. In questo senso sono ottimista».
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«L a legge sul fine vita, così come è formulata, appare in contrasto
con la nostra deontologia professionale, non riconosce la centrali-

tà della persona e delle sue volontà e non tiene conto del coinvolgimento
dell’intera équipe assistenziale». Così Annalisa Silvestro, presidente della
Federazione nazionale dei collegi Ipasvi, sintetizza la posizione degli
infermieri in merito alla legge sul biotestamento ora all’esame in com-
missione Affari sociali della Camera. In tal senso gli infermieri si richiama-
no al loro codice deontologico e sottolineano che durante l’evoluzione
terminale della malattia i rapporti tra assistito, medico, infermiere ed
équipe non possono essere rigidamente definiti da una legge, «ma devo-
no essere vissuti e sviluppati secondo le norme dei codici di deontologia
professionale». E nel caso degli infermieri, osserva Silvestro, «il codice
esprime un indirizzo chiaro che contrasta con l’attuale testo della legge.
Se resta così è in contrasto con i princìpi etici della professione e con i
nostri valori, si potrebbero determinare situazioni in cui gli infermieri
sarebbero indotti ad appellarsi alla clausola di coscienza».

I l Ddl sulle cure palliative sarà in aula al Senato non
prima di fine gennaio con tanto di modifiche rispetto al

testo approvato, con voto bipartisan, dalla Camera nei mesi
scorsi.

La legge comincerà il suo iter il 12 gennaio in commissio-
ne Igiene e Sanità del Senato con l’esame di un pacchetto di
emendamenti presentati sia dalla maggioranza che dall’op-
posizione: «Alla ripresa dei lavori prevista per il 12 gennaio
- ha spiegato la settimana scorsa il presidente della Commis-
sione, Antonio Tomassini - credo che potremo presentare il
testo». «La maggioranza farà poche correzioni e non credo -
ha aggiunto Tomassini - che ci saranno scontri con l’opposi-
zione». Critiche arrivano, invece, da Fiorenza Bassoli:
«L’alto numero di modifiche presentate da diversi esponenti
del centro-destra è preoccupante - commenta la senatrice
del Pd -. Alcune di queste mettono in discussione i princìpi
fondamentali della legge che, ricordo, è stata approvata
dalla Camera con voto unanime». A preoccupare Bassoli è
anche la tempistica di approvazione, che rischia di allungar-
si parecchio: «È fondamentale che la legge sia approvata in
tempi brevi, senza dover tornare alla Camera, in modo da
poter colmare un pesante ritardo nel nostro Paese».

La legge prevede l’istituzione della rete di cure palliative
per assistere i circa 300mila malati terminali che si contano
ogni anno. Il Ddl promuove inoltre le terapie contro il
dolore che potranno essere prescritte con una semplice
ricetta del Ssn. Previsto, infine, lo stanziamento di circa 50
milioni che si vanno ad aggiungere ai 100 milioni già
stanziati dall’ultimo Piano sanitario nazionale per le cure
palliative.

Prime modifiche al testo - Nel mirino anche la nutrizione forzata

Cure palliative in aula a gennaio
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